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Lunedì si riunisce il consiglio 

Lettera idi Ferrara 
ai segretari regionali 
di PSI, PSDI e PRI 

Per un incontro da tenersi il 19 o il 20 
Delegazione PCI alla FIAT di Cassino 

La data è stata decisa due 
giorni fa: il 22 il consiglio 
regionale riprende i suoi la
vori. Un leggero ritardo ri
spetto alla data prevista del 
19, dovuto però a ragioni 
tecniche e burocratiche. Ma 
il nodo fondamentale è an
cora da sciogliere: chi go-

. vernerà la Regione per i 
prossimi cinque anni? , 

,. Proprio ieri per discutere 
sulla questione si è riunito 
il comitato direttivo regio
nale. introdotto da una rela- ; 
zione del compagno Mauri
zio Ferrara. Alla fine del
l'incontro il segretario regio-

• naie del PCI ha inviato una 
lettera ai segretari regionali 
del PSI, del PSDI e del PRI. 

« Cari colleghi — scrive 
Ferrara — in vista della 

ripresa dell'attività del con
siglio regionale e della ne- ' 
cessità di approfondire i te
mi programmatici, anche al
la luce del contributo offerto 
dalla giunta, sentiamo l'ur
genza di un' incontro nel 
corso del quale. "; dopo la \_ 
pausa estiva, riprendere ad 
esaminare anche le questio
ni inerenti alla maggioranza. 
Vi proponiamo per questo 
incontro la data del 19 o 
del 20 settembre». 

Intanto, questa mattina 
rappresentanti del gruppo 
comunista della • Pisana si 
recheranno à Cassino, dove 
incontreranno nel e fabbri
cone > i delegati FIAT per 
discutere insieme le diffici
li prospettive della vita eco
nomica e sociale del Lazio. 

Dibattito in consiglio sulle iniziative contro il terrorismo 

Il Comune di Roma 
parte civile per 

la strage di Bologna 
Le dichiarazioni e le proposte del sindaco Luigi Peiroselli 

Il Comune di Roma si costituirà parte civile nel processo per la strage di Bologna. L'ha 
annunciato ieri sera In consiglio. (si era all'apertura del lavori dopo la pausa estiva) Il 
sindaco Petroselli. Le procedure, anzi, sono già state avviate. « Di fronte all'Ipotesi che i 
mandanti e gli esecutori i della strage di Bologna — ha detto il sindaco — siano gli stessi 
che hanno ordinato e compiuto l'attentato in Campidoglio e a tutela delle famiglie di cit
tadini romani morti alla stazione di Bologna, il Comune di Roma ha avviato le procedure 
per la costituzioue di parte 
civile». 

L'intera seduta Ieri sera è 
stata, dedicata a), problema 
del terrorismo e della lotta 
alla violenza. Nella sua rela
zione introduttiva il sinda
co ha avanzato, oltre alla co
stituzione di parte civile, al
tre proposte. Due cerimonie 
ufficiali nelle quali accanto 
ai magistrati romani, così du-
lamente colpiti dall'eversio
ne, si ritrovi tutta la città. 
La prima, a ricordo di tutti 
gli operatori della giustizia 
caduti vittime del terrori
smo, dovrebbe svolgersi nel
l'attuale piazza dei magistra
ti (già piazza dei tribuna
li). La seconda invece preve
de lo scoprimento di una la
pide in memoria del giudice 
Amato. 

Su un plano più operativo 
il sindaco ha proposto che 
la giunta - tenga periodica
mente al consiglio, pubbli
camente, un rapporto sulla 
situazione della città per 
quanto riguarda gli episodi 
di terrorismo e di violenza, 
ovunque si svolgano e anche 
sulla base delle segnalazio
ni e degli esposti che posso
no venire dai singoli cittadi
ni, dalle circoscrizioni, dagli 
organismi di base. Più in ge
nerale tra le principali as
semblee elettive (Comune, 
Regìcne e Provinola) può co
stituirsi un vero e proprio 
centro di documentazione e 
di iniziativa nella lotta al 
terrorismo 
' Proposte, queste del sin

daco, che l'assemblea capi
tolina ha fatto proprie. D'al
tra parte nella sua introdu
zione Petroselli aveva chie
sto alle forze politiche pre
senti in consiglio « un con
fronto aperto, chiaro, attua
le » e anche « un'assunzione 
nuova di responsabilità ». 
«Dopo la strage di Bologna 
— ha ribadito Petroselli — 
niente può restare uguale 
nelle istituzioni dello Stato 
democratico». «Tutto lascia 
pensare — ha aggiunto — 
che la strage fu possibile 
idearla e organizzarla, im
punemente, a Róma. Ih rea!-. 
tà è stata di'nuòvo' firmata' 
a Roma con l'assassinio (per 
erróre?) del tipografo Mau
rizio Di Leo». • •'•-

E' ancora: «Roma ha la 
possibilità — si è chiesto il 
sindaco (e l'ha chiesto a 
tutta l'assemblea) — di ri
fiutare un destino di. metro
poli che non solo si abitua 
a convivere, ma accetta cò
me organici al proprio' siste
ma di governo e al proprio 
sistema sociale i cèntri del' 
terrorismo e della violenza 
organizzate, . della - violenza 
urbana? . La nostra risposta 
è s i» . • • •-;;.-•. '-M-.; ;" -.•_'- *•-;. 

Petroselli ha ricordato l'in
contro dei 24 marzo della cit
tà con il presidente Pertinl 
alle Fosse Ardeatkie come il 
momento, forse più alto e 
significativo, del ruolo che 
la capitale ha svolto, e svol
ge. nell'assestar duri - colpi 
alla stratgia del terrorismo 
e della violenza. Ha ribadito 
la validità delle posizioni già 
espresse dal consiglio comu
nale il 29 luglio sulla esi
genza di garantire, anche con 
strutture adeguate, un'ammi
nistrazione della giustizia 
«tempestiva, efficace, corri
spondente agli indirizzi e agli 
ordinamenti della Costituzio
ne repubblicana». E a Ro
ma è gran parte di quella 
amministrazione.r Ha infine 
chiarito che la costituzione 
di parte civile del Comune 
nel processo per la strage 
vuol essere un'ulteriore se
gno della volontà dell'ammi
nistrazione perché sia accer
tata. la verità e niente resti 
impunito, i *• . 

li dibattito ha visto, assie
me ad una sostanziale con
vergenza dei partiti democra
tici, anche alcune note sto
nate. In particolare (ma in 
un certo qua! modo prevedi
bile vista l'esasperata ricer
ca dell'effetto'che lo con
traddistingue) l'intervento 
del radicale Bandinelli, e 
quello, decisamente più in
quietante. del segretario pro
vinciale della DC, Corazzi. 
Lo stesso sindaco Petroselli 
non ha potuto non definire 
al termine del dibattito le 
parole di Corazzi «contrad
ditorie e, in parte, deluden
ti». lin realtà l'esponente de 
ha voluto per fona intro
durre nel suo dibattito non 
poche note polemiche fi cui 
bersaglio, quanto mai inop
portuno, non sono stati solo 
1 conranisti, ma Marx. Hegel, 
il «qualunquismo di sini
stra» e chi più ne ha più 
ne metta. 

Di rilievo l'intervento del 
repubblicano Mamml, il qua
le dopo aver parlato delle 
commistioni tra i «vari ter. 
rorisml». ha indicato tra le 
necessarie risposte politiche 
quella che ha definito «il 
completamento della nostra 
democrazia» (in altre parole 
la definitiva caduta di tutte 
le discriminazioni anticomu
niste). 

Severi, capogruppo del PSI. 
ha sottolineato la «concre
tezza delle proposte del sin
daco» zolle quali ha piena
mente convenuto, n compa
gno Giuliano Praaca, che ha 
preso la parola a nome del 
gruppo comunista, ha detto 
che «il collegamento tra la 
strage di Bologna e le innu
merevoli vicende terroristiche 
di cui Roma è stata teatro 
* evidente non solo nelras-
sassinio^del giudice Amato». 

Distrutta la casa di campagna di Santarelli, presidente della giunta regionale 

tv «• 

Gli ordigni sono stati piazzati in punti diversi del fabbricato, una vecchia costruzione alla peri
feria di Marino - Le bombe di due chili di polvere da mina collegate ad un timer -Alcune 
porte ritrovate a trecento metri di distanza - Spezzate, una a una, le piante del giardino 

Le macerie della casa di Giulio Santarelli, nei pressi di Marino 

NeUe reazioni sdégno e solidarietà 
- Fin dal primo pomeriggio sono arrivate le dichiarazioni 
di esponenti delle varie forze democratiche. Fra le prime, 
quelle del sindaco Petroselli e del compagno Paolo Ciofi. 

«Di fronte ad un atto di inaudita gravità che ha colpito 
il presidente della giunta e la sua famiglia in un momento 
cosi difficile per la vita della Regione, desidero esprimere 
la mia incondizionata solidarietà personale e politica. Si tratta 
di un attentato attuato nel chiaro stile mafioso, rispetto al 
quale è indispensabile che siano compiuti con efficienza e 
tempestività tutti gli accertamenti necessari ad assicurare alla 
giustizia i responsabili > . ' . 

«Ogni tentativo — ha concluso il compagno Paolo Ciofi — 
di inquinare la vita politica della Regióne e di farla deviare 
dai metodi del normale e civile confronto sarà respinto con 
fermezza dalle forze democràtiche». • ' . • r , > - ' :•••. 

Anche Sandro Morelli, segretario della Federazione ro
mana ha inviato al presidente della' giunta un telegramma 
di solidarietà » per il vile attentato subito che costituisce un 
gravissimo tentativo di intimidazione e un attacco aperto 

alla funzione e alla carica che rivestì alla testa della giunta 
democratica e di sinistra, in un momento cosi delicato e cri
tico del confronto, teso all'obiettivo di dare al più presto un 
adeguato e autorevole governo alla Regione, in grado di diri
gere il processo di rinnovamento avviato negli ultimi cinque 
anni». . ' •..-..;.;.._•. ;.„.._-.w; _.;-.. - . . . . -• t ^ 

In seguito all'attentato dell'altra notte, contro l'abitazione 
di Santarelli si è svolta ieri; una seduta straordinaria del
l'ufficio di presidenza del consiglio regionale. Il presidente 
dell'assemblea Mario Di Bartolomei ha fra l'altro sottolineato 
come «ancora una volta l'atto teppistico costituisca.una rap
presentazione' del grave ; processo di: degradazione ' sociale, 
oltre che l'ennesimo episodio dell'escalation terroristica f-
-«L'affettuosa e viva solidarietà a Santarelli dei. socialisti 
di Roma e del Lazio» ha infine espresso il segretario regio
nale del PSI. Pino Marengo. «Allo stato attuale non è pos
sibile rilevarne la matrice, ma questo attentato — ha detto 
Marango — è una vile provocazione e dimostra il livello di 
barbarie e di degradazione della società. 

> 1 

All'esame del Campidoglio la proposta comunista per 90 insediamenti fuori-variante 

na risanare 
Incontro in Comune tra gli assessori e gli abitanti di Due Colli, dove mancano ancora luce e acqua - L'ipotesi 
delle convenzioni con Famministrazione: licenze in cambiò di aree per verde e servizi - IT doppio gioco della DC 

Sono arrivati in tanti. Tan
tissimi. Hanno girovagato un 
po' per i corridoi del Cam
pidoglio alla ricerca di una 
stanza libera. Poi hanno pre
so posto in un angolo della 
sala dèlia Protomoteca. Cosi, 
con le sedie alte di velluto 
rosso messe ih circolo, sono, 
stati «ricevuti».e hanno di
scusso con un paio di asses
sori, Buffa e OHvlo Mancini, 
e con il consigliere comuni
sta Signorini. Gli altri par
titi, pure invitati, non si so
no fatti vedere: niente, nean
che un'occhiata da dietro la 
porta. Come se quei « tanti », 
quella gente salita in Comu
ne non fosse lì per illustrare 
problemi gravi e alle cui so
luzioni tutti sono chiamati. 

Quella gente, la delegazio
ne di cittadini che ieri sera 
— come si dice in linguag
gio burocratico — è stata ri
cevuta dall'amministrazione 
capitolina, ha raccontato un 
problema, anzi «il problema» 
della nostra città: abusivi
smo, borgate, risanamento. 

Erano gli abitanti dei Due 
Colli, una delle novanta «mez
ze-borgate» come le ha de
finite Lucio Buffa, assessore 
al piano regolatore, rimaste 
fuori dalla variante appro
vata l'otto agosto scorso dal 
consiglio comunale, uno di 
quegli insediamenti che non 
rientrano neppure nella leg
ge di sanatoria votata dalla 
Regione. 

A Due Colli oggi vivono 54 
famiglie, una sessantina so
no le case abitate e molte 
altre (più di cento) le lottiz

z i 

zazioni ancora libere. «Sia
mo rimasti fuori — hanno 
detto tutti — e questo signi
fica per noi una situazione 
pesante, molto pesante di vi
ta. L'acqua manca e non ci 
vorrebbe tanto a fare un al
laccio alle condotte dell'Acea 
che ci passano proprio a fian
co». E ancora. Lamentano 
una serie di carenze, anzi. 
la mancanza totale di tra
sporti («se non mettete su
bito l'autobus, l bambini per 
andare a scuola dovranno 
fare ogni giorno quattro chi
lometri a piedi»), di luce 
elettrica, di telefoni e fonta
nelle pubbliche. Lamentano, 
insomma, la mancanza dei 
più elementari servizi civilL 
r. E* vero. Bisogna dirla C'è 
ancora una parte grande di 
quella città venuta sa e man
tenuta (per precìse responsa
bilità politiche delle passate 
amministrazioni) nella cate
goria di serie « B » che aspet
ta. Certamente, -molto, mol
tissimo è stato fatto. H Co
mune ha prodotto e produr
rà uno sforzo politico e fi
nanziario notevolissimo per 
riparare al guasti per cam
biare il volto delle borgate. 
Ci sono cifre e fatti Impor
tanti, considerevoli. Ha allac
ciato luce e acqua, ha co
struito fogne e nuovi spazi 
verdi. Ha finalmente perirne-

• trato ciò che finora è sempre 
rimasto «al margini» e «fuo
ri » in tutti i sensi. Ma non 
basta. Non è tutto. Ci sono 
ancora pezzi di città che de
vono salire in « A ». 

Due Colli è solo uno fra 

una borgata 

questi. Ma i problemi sono 
gli stessi degli altri 89 inse
diamenti frutto combinato 
dei sacrifici di molti lavora
tori, delle loro, aspirazioni 
è delle mire degli speculatori. 
Per .dare anche ai cittadini 
di Due Colli i servizi minimi 
di un'esistenza civile serve 
adesso — ha precisato Buffa 
— uno strumento urbanistico 
nuovo. 
• E una proposta Ce? La 
delegazione è salita apposta 
ki Campidoglio: per valuta
re, sostenere, sentir* quali 

strade sono aperte a riguar
do e quali difficoltà da su
perare. La proposta che a 
Due Cofli appoggiano è, in 
sostanza," quella avanzata 
qualche mese fa dal partito 
comunista, dalla federazione 
romana per la precisione. H 
gruppo del PCI al Comune 
l'ha fatta sua e ora tutto è 
all'esame delle forze politi
che, di una commissione tec
nica. 

L'idea, hi fondo, è sempli
ce. Si tratta — mettiamo il 
caso dei Due Colli — di uri 

meccanismo.in grado di far. 
incontrare gii interessi e i 
diritti del singoli lottisti (che 
spesso hanno preso il clas
sico bidone dal lottiszatore), 
della comunità della borga
ta che inizia a nascere e 
dell'intera eoMetthrttà muni
cipale. n criterio proposto 
dai comunisti è quello di sti
pulare delle convenzioni. H 
Cornine e il consorzio di 
Due Colli, ad esempio, si 
accordano. B primo .fornisce 
la licenza e i servizi (cioè 
risana) mentre il secondo ce

de - all'amministrazione 
parte delle aree da attrezza
re a verde e a servizi pub
blici. -.-; .--:...•,•-, 

Cosi per il caso delle «mez
ze-borgate» più piccole. Ma 
la proposta al vaglio del Co* 
mone offre una strada po
sitiva anche per gli altri due 
tipi di Ioti ina noni Sta per 
quelle più* estese, Ubere * 
poco edificate, con la cessio
ne di una quota del So per 
cento circa di aree da desti
nare allo sviluppo delle at
tività agricole (cooperative 
di giovani) sta per quelle gra-
dicate ottimali per ì costì di 
urbanizza tiene con • la ces
sione al Cornane di una equi
valente àrea per l'edilizia eco
nomica e popolare. . 
""' La proposta del PCI, come 
si vede, è Insieme realistica 
e davvero capace di mette
re la parola fine col passato, 
di programmare un equirl-
brato sviluppo del territorio 
urbano: La questione grossa 
aperta è quella dei tempi. H 
consiglio, le commissioni, la 
maggioranza di sinistra so
no al lavoro. Chi deve cam
biare il suo atteggiamento 
poco responsabile è la DC. 
Da una parte lo scudocrocia-
to tenta di agitare movi
menti che vogliono difende
re tutto a macchia d'olio; 
dall'altra, in consiglio, attac
ca sempre e solo la giunta 
con l'accusa di essere poco 
renressiva. 

Prima la poMtlea dello sfa-
scio; insomma e poi il dop
pio gioco. Un po' troppo, 
francamente.... 

Gestito da due anni da una coop attende ancora la licenza 

A quel caiiipftiig manca un < pezzo di carte» 
« Itaca » a Ostia è sorto sull'ipotesi (• sulla «speranza») di un turismo diverso - Prezzi • servizi migliori - «Diamo 

« Sono anni che gestiamo U 
campeggio e ormai ci cono
scono tutti. Non salo qui a 
Ostia, ma anche in Europa, 
dove a nome del camping è 
segnalato su tatti i depliant 
turistici. L'anno scono T«I-
taca> era stracolmo: nel pe
riodo caldo detta stagione 
abbiamo registralo settanta-
mila presenze: tetto esaurite. 
Eppure siamo degli «ossivi e 

ai Comune siamo sema li
cenza. Siamo costretti a la
vorare con i vigili che ven
gono a reclamare Tantorizta-
zione e con l'ufficio d'igiene 
alle costole. Rischiamo di 
chiudere da un momento al
l'altro». 

IT lo sfogo sconsolato dì 
Luigi Salfa presidente della 
cooperativa di giovani che 
due anni fa sono entrati in 
quel pezzo di terra sommer
so dal verde della macchia 
mediterranea e hanno comin
ciato a lavorare, fi campeg
gio una volta era dell'Enei; 
poi dopo lo scioglimento, 
l'ente lo ha abbandonato. 
Sette ettari di terreno inuti
lizzati con i capannoni e Io 
stabUimento che già andava
no M malora, mangiati dalla 
salsedine. 

In quei giorni m Ostia si 
svolgeva U convegno della 
Lega dei disoccupati sui nuo
vi indirizzi del turismo. L'i
dea di rinnovare U campeg

gio e di trasformarlo pian 
piano in qualcosa di diverso 
dalla solita area di parcheggio 
per tende e caravan, nasce 
proprio fi, durante I dibatti 
to. 

Più entusiasti sono i gio
vani disoccupati di Ostia, a 
loro si aggrega qualche di
pendente deU'Enal. In venti 
si riuniscono in cooperativa e 
danno inizio atta ristruttura
zione. I primi tempi sono 
difficili: mancano ì soldi e le 
spese sono tante. Ci si accon
tenta quindi di restituirà ai 
camping ««'aria dignitosa. II 
secondo anno .si prende re-
spiro: U campéggio d\ «fron-
sito > riservato a . jwchi ro
mani e a molti turisti stra

nieri. riscuote successo. Con 
gli incassi adesso si può pen
sare perfino agii - stipendi 
(anche se saio per- set mesi 
all'anno) e atte spese di rin
novo e manutenztone. 

ma questi gtovaut che zan
no organizzarsi cosi bene e 
che fanno prezzi cosi bassi, 
(all'* Itaca » zi paga 9 trenta 
per cento in meno detta mè
dia nazionale) evidentemente 
danno fastidio. Sul litorale. 
le cooperative hanno vita, dif
ficile; e le bordate pesanti 
del Tempo : all'inizio - della 
stagione non hanno rispar-' 
miato l gestori dett'e Itaca*, 
e tutti quetti che pensano a 
un tipo di ' turismo diverso. 

Cosi zi sono messi in moto 

i meccanismi detta burocra
zia: una vera e propria per
secuzione — dice Salfa: «0-
gni volta controVi a non fini
re netta cucina detta tavola 
calda e nei bar*. CoutroUi 
pie che giustificati — spiega 
Salfa — dal momento che 
non abbiamo la licenza: non 
nasciamo a capirà perché 
ci vogUa tanto per ottenerla. 
Noi aH'«Itaca», un campeg
gio così diverso dagli altri, ci 

- « lì campeggio a rranzito — 
prosegue — Io abbiamo deci
so proprio per non soffocare 
la terra con le macchine, e le 
tende, per fonia rusuurate.' z? 
poi i prezzi:' per una canade
se qui ti paga 9tf lire; M t 

per le fende pia grandi, 1H0 
la ronlatte. Le docce a diffe
renza di quanto avviene negli 
ottri camping sono gratuite. 
S pensiamo di pater fare an-
ehe di pie. Per i prezzano 
anno, con rArci abbiamo ab-

comprenderà gite sui Tevere, 
visite guidate agli «cavi di 
Ostia Antica < spettacoli del
l'Estate romana da allestirà 
all'interno del campeggia ». 

Torte cosa che non ricfcie-
dono un grosso costo e ette 
tra l'altro conyrtbaantbwn a 
dare slancio al turismo di 
Ostia. Per farlo però bisogna 
almeno avere quel € pezzo di 

~ carta ». 

Gli ordigni li hanno piazza
ti ai punti giusti, col preciso 
intentò di far crollare tutto.' 
E ci sono riusciti. Le tre 
deflagrazioni, avvenute qua
si simultaneamente, han
no raso al suolo la ca- ; 
sa: s o l a i , pareti, por
te. finestre, tutto saltato in 
aria. Cosi, l'altra notte è sta
ta devastata nei pressi di Ma
rino la casa di campagna di 
Giulio ' Santarelli, socialista, 
presidente della giunta regio
nale del Lazio. Le bombe, con
fezionate con oltre due chilo
grammi di polvere da mina e 
collegate'ad uh unico <ti
mer », sono esplose intorno al-
l'l;40. Il sordo boato è stato 
avvertito a chilometri di di
stanza. ma nessuno ha com
preso subito di cosa si trat
tasse. Molti hanno pensato a 
fuochi d'artificio. • < 

Di quanto era successo si 
è accorto ieri mattina, verso 
le 8, il suocero di Giulio San
tarelli, che era andato nella 
casa per sistemare alcune co
se. L'uomo s'è trovato di fron
te uno spettacolo desolante: 
le porte dell'abitazione e del
le camere erano state scara
ventate a decine di metri, mol
te mura ".. hanno ceduto ; di 
schianto portandosi dietro sof
fitti e pavimenti, nelle mace
rie è andato distrutto tutto il 
mobilio. Ma non è tutto: gli 
attentatori hanno anche spez
zato tutte le piante che si tro
vavano nel giardino della ca
sa. Nessuno, finora, ha riven
dicato l'attentato. I carabinie
ri e la polizia, seguono sulla 
base degli elementi raccolti fi
no adesso, la pista del terro
rismo eversiva ma non esclù
dono che a compiere l'atten
tato siano stati elementi del
la malavita. 

L'allarme ai vigili del fuo
co di via Genova è stato dato 
verso le 8.10 — abbiamo det
to — dal suocero di Giulio 
Santarelli. Subito dopo molti 
mezzi delle squadre di pron
to'intervento, e k> stesso co
mandante di vigili. Elveno Pa
storelli, sono accorsi sul po
sto. Ci si è subito resi conto 
che c'era ben poco da fare. 
Le strutture della villa erano 
state completamente compro
mésse dalla tremenda esplo
sione. Tutti i solai e tutte le 
pareti divisorie erano state ri
dotte in briciole. I muri peri» 
metrali della casa rimasti in 
piedi' sono stati giudicati pe
ricolanti dai tecnici che ieri 
mattina hanno effettuato il so
pralluogo. 

La casa del presidente del
la Giunta regionale dei Lazio 
è un fabbricato di stile anti
co. rimesso a posto e reso abi
tabile soltanto za alcune por
ti. Accanto ad un corpo cen
trale ci sono due piccole «de-
pendaoce » adibite a magazzi
no e a cantina. Chi ha messo 
le bombe lo ha fatto con l'in
tenzione evidente di distrug
gere tatto. Ed infatti gii or
digni (come anno confermato 
anche gli artificieri dei cara-
hkrieri) sono stati sistemati in 
tre diversi punti del fabbri
cato. al piano terreno. 

Le cariche esplosive sono 
state piazzate dentro il ma
gazzino. nella cantina, e al
l'interno della parte adibita 
ad abitazione della villa. Ti 
tutto era collegato con una 
miccia a lenta combustione e 
ad un «timer>. Evidentemen
te i criminali hanno avuto tut
to il tempo per portare a ter
mine in tutta tranqufflità l'at
tentato. non solo, ma hanno 
anche potuto devastare piante 
da frutto, tagliare aiuole, di
struggere due altalene per 
bambini e incendiare un ca
lesse dopo averlo cosparso di 
benzina. 

La casa alla periferia dS 
Marino è abitata da Santarel
li soltanto sakuariainente. n 
presidente deOa Giunta ci va 
in genere il sabato e la do
menica insieme con i f amilis- ; 

ri ,e qualche settimana du
rante il periodo estivo. Era
no ormai alcuni giorni che la ' 
famiglia del presidente della 
Giunta era tornata a casa. La 
abitazione di campagna, l'al
tra notte, non era quindi oc- ! 
cupata da nessuno. Se cosi 
fosse stato il bilancio dell'e
splosione sarebbe stato tra
gico. ••-;• 

Sul luogo, subito dopo l'al
larme, sono accorse numerose 
autoradio dei carabinieri e del
la polizia. Gli artificieri si so
no messi immediatamente a 
lavoro per cercare di indivi
duare il tipo di esplosivo usa
to e da questo avere qualche 
traccia per risalire agli at
tentatori. ; 

Di ipotesi, sulla matrice del
l'attentato. ne sono state fatte 
tante. Per un po', ieri matr 
tina. si è atteso che arrivas
se la telefonata — la solita — 
con la quale qualche organiz
zazione eversiva rivendicasse 
la paternità dell'attentato. Non 
è accaduto e questo, insieme 
con altri elementi, ha fatto 
pensare agli investigatori che 
il gesto potrebbe essere ope
ra della malavita, una specie 
di minaccia in stile mafioso. 
E' solo un'ipotesi, certo, ma 
leindagini si stanno muoven
do soprattutto in questa dire
zione. 

La Regione: 
«Rispettare 
i tempi per 
il passaggio 
alle USL» 

' Il problema del passaggio 
dei poteri dagli enti ospeda
lieri alle TJLS. che dovrà av
venire il 1. ottobre prossimo, 
è stato esaminato ieri dalla 
commissione regionale sanità. 

L'argomento è stato intro
dotto dal presidente, Bruno 
Landi, il quale ha sottolinea- ' 
to l'esigenza di sviluppare 
attorno ad una materia così 
delicata, quale è la tutela 
della salute del cittadino, un 
approfondito e serrato con
fronto fra le forze politiche 
e fra le forze sociali. Ciò — 
egli ha detto — per evitare 
una pericolosa involuzione 
burocratica nella gestione di 
un importante processo co
me è la riforma sanitaria. 
Su questa impostazione han
no concordato i rappresen
tanti dei gruppi politici e 
raaseasore alla sanità Ranal* 
11; dal dibattito si è eviden
ziato l'orientamento preva
lente di rispettare la data 
del primo ottobre. ET però 
viva la pteoeccupaslone di 
evitare nel trasferimento vuo
ti di potere soprattutto per 
Suanto concerne la materia 

ei concorsi, del riconosci
mento delle mansioni e del 
patrimonio degli enti 
dallerL 
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Po«u^ •ssesnAlw 
7con Motta In" 
piazza S. Maria 

Aosìliatrice 
«Crisi economica a 

• I va nadMMsIft- te 
operala, l'iniziativa dei co-
montztJ». e? H «ama di an* 
n—mblsa che si svolgi à 
domani pomeriggio alla H a 
piazza Senta Marta Ausilia-
t r i ta. nefl'ambHo del Festi
val aWUnrtà. organizzata 
dal comitato politico dalla I 
Ci rco l i 1*1 ona. All'incontro, 
al avole pnrtocipsranna la 
canuta dal poatl di 
I compagni imaagjnntl 

H 
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FESTIVAL DELLE N0STK lANMERE 
• . — / i 

(rivista dato FGQ romana) 

PIAZZALE DEL PINCIO 

Concerto 
IVANGIUZIANI 

GORAN KUZMINAC 
vmico: L. Uè* . Prevendita: Orina, Librar* M-

Bra 

• Unità u 


